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La bussola per la competitività sancisce la competitività come uno dei principi generali dell’azione 
dell’UE. L’Europa può tener testa ai concorrenti di dimensione continentale solo se le politiche dell’UE 
e nazionali convergono sugli stessi obiettivi e operano in sinergia.

La bussola si articola in tre esigenze trasformative di stimolo della competitività e cinque attivatori 
trasversali, necessari per sostenere la competitività in tutti i settori.

Bussola per la competitività

Colmare il divario 
di innovazione

Ridurre le dipendenze 
eccessive e aumentare 
la sicurezza

Coordinamento

Competenze e posti di lavoro di qualità
Finanziare la competitività

Mercato unico

Semplificazione

Decarbonizzazione 
e competitività



I tre pilastri

1. Colmare il divario di 
innovazione

Il primo pilastro intende stimolare la produttività 
tramite l’innovazione. La Commissione si adopererà 

per infondere un nuovo dinamismo per l’assetto 
industriale in Europa.

Come
•	 Favorire la creazione di start-up e le 

condizioni per la loro espansione

•	 Instaurare un mercato del capitale di rischio efficiente 
e di maggior spessore

•	Agevolare la mobilità e la capacità di trattenere 
i talenti

•	 Investire in infrastrutture all’avanguardia

•	 Promuovere l’innovazione e la ricerca
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•	 Strategia per start-up e scale-up

•	 28o regime

•	 Atto legislativo europeo a favore 
dell’innovazione

•	 Atto legislativo sullo Spazio 
europeo della ricerca

•	 Iniziativa sulle fabbriche di IA, 
strategie su IA applicata, IA nella 
scienza e Unione dei dati

•	 Atto legislativo dell’UE sullo 
sviluppo del cloud e dell’IA

•	 Strategia e atto legislativo 
dell’UE sui quanti

•	 Atto legislativo europeo sulle 
biotecnologie e strategia per la 
bioeconomia

•	 Strategia per le scienze della vita

•	 Atto legislativo sui materiali 
avanzati

•	 Atto legislativo sullo spazio

•	 Revisione degli orientamenti 
orizzontali sul controllo delle 
concentrazioni

•	 Atto legislativo sulle reti digitali

2. Tabella di marcia comune 
per la decarbonizzazione 
e la competitività
Il secondo pilastro mira all’integrazione delle politiche 
di decarbonizzazione con le politiche industriali, della 
concorrenza, economiche e commerciali. Combinate 
adeguatamente, costituiscono uno stimolo potente della 
crescita.

Come
•	 Integrare le politiche di 

decarbonizzazione con le politiche 
industriali, economiche e commerciali

•	 Favorire l’accesso a un’energia a prezzo 
abbordabile

•	 Irrobustire la giustificazione economica della 
transizione pulita

•	 Promuovere la competitività dei produttori di 
tecnologie pulite
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•	 Patto per l’industria pulita 
e piano d’azione per un’energia 
a prezzi accessibili

•	 Atto legislativo sull’accelerazione 
della decarbonizzazione 
industriale

•	 Piano d’azione per 
l’elettrificazione

•	 Nuova disciplina degli aiuti di 
Stato

•	 Piano d’azione per la siderurgia 
e la metallurgia

•	 Pacchetto sull’industria chimica

•	 Dialogo strategico sul futuro 
dell’industria automobilistica 
europea e piano d’azione 
industriale

•	 Piano di investimenti per 
i trasporti sostenibili

•	 Strategia portuale europea 
e strategia industriale marittima 
europea

•	 Piano per le ferrovie ad alta 
velocità

•	 Revisione del meccanismo di 
adeguamento del carbonio alle 
frontiere

•	 Atto legislativo sull’economia 
circolare

•	 Visione per l’agricoltura 
e l’alimentazione

•	 Patto per gli oceani

•	 Modifica del regolamento sul 
clima



3. Ridurre le dipendenze 
eccessive e aumentare 

la sicurezza
Il terzo pilastro punta a integrare più profondamente 

le considerazioni relative alla sicurezza e all’autonomia 
strategica aperta nelle politiche economiche dell’UE. 
Un contesto sicuro è presupposto indispensabile del 

successo economico e della competitività delle imprese 
dell’UE.

Come
•	 Sviluppare politiche, partenariati 

e investimenti per garantire la sicurezza 
economica, la resilienza e gli interessi 
strategici

•	 Rafforzare le capacità industriali nel settore della 
difesa e il sostegno mediante la cooperazione 
paneuropea

•	Migliorare la preparazione
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•	 Concludere e attuare accordi 
commerciali ambiziosi 
e partenariati per il commercio 
e gli investimenti puliti

•	 Iniziativa transmediterranea 
per la cooperazione su energia 
e tecnologie pulite

•	 Piattaforma di acquisto in 
comune dei minerali grezzi critici

•	 Revisione delle direttive sugli 
appalti pubblici

•	 Libro bianco sul futuro della 
difesa europea

•	 Strategia dell’Unione in materia 
di preparazione

•	 Strategia di sicurezza interna

•	 Atto legislativo sui medicinali 
critici

•	 Piano europeo di adattamento ai 
cambiamenti climatici

•	 Strategia sulla resilienza idrica

Attivatori trasversali
La bussola indica cinque attivatori trasversali per 
rafforzare la competitività in tutti i settori.

1.	Semplificazione

2.	Eliminazione degli ostacoli nel mercato unico

3.	Finanziamenti

4.	Competenze e posti di lavoro di qualità

5.	Miglioramento del coordinamento
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•	 Semplificazione con metodo 
omnibus e definizione di piccole 
imprese a media capitalizzazione

•	 Portafoglio europeo delle imprese

•	 Strategia per il mercato unico

•	 Revisione del regolamento sulla 
normazione

•	 Unione dei risparmi e degli 
investimenti

•	 Prossimo QFP, compresi un 
Fondo per la competitività e uno 
strumento di coordinamento per 
la competitività

•	 Unione delle competenze

•	 Tabella di marcia per posti di 
lavoro di qualità

•	 Iniziativa sulla trasferibilità delle 
competenze
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